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Il Cavaliere: «Senato irresponsabile se mi. boccia» 
I nomi dei sottosegretari. Nei ministeri «pesanti» saranno 3 

Lo scoglio fiducia 
«Se perdiamo 
si va alle urne» 
Il primo giorno di Berlusconi premier è un tuffo nel pas
sato: i segretari della maggioranza si riuniscono a pa-. 
lazzo Chigi per stilare l'elenco dei sottosegretari. Saran
no tanti, è ogni ministero importante ne avrà tre: un «az-. ; 
zurro», un leghista, un neofascista.' Intanto il governo : 
cerca una maggioranza al Senato. Forza Italia vuole : 
l'accordo «tecnico» colPpi, la Lega boicotta. E Berlusco- j 
ni minaccia: «Irresponsabile non darmi la fiducia»! -' • '•"• "] 

FABRIZIO RONDOLINO -, 
• ROMA. 1 ministri ci sono i sotto-
segretan quasi Manca pero il pro
gramma e manca soprattutto la fi
ducia È questo il duplice proble
ma che Silvio Berlusconi si trova a 
fronteggiare, nella sua prima gior
nata da presidente del Consiglio in 
carica La partita dei sottosegretari 
- che si concluderà ufficialmente 
stamattina, con le nomine-non 
presenta difficolta particolari. «La 
lista è pronta», annunciava ieri sera 
Fini E c'è da credergli/Quanto al 
numero, ieri sera ne venivano dati 
per certi poco meno di cinquanta, 
ma Fini ha assicurato che saranno 
«gli stessi del governo Ciampi», cioè 
38. Soprattutto saranno equamen
te npartiti fra le forze'maggiori del
l'alleanza. «Qui dividono tutto per 
tre. », osserva fra. il- divertito, e lo 
scandalizzato Vittorio Sgarbi. Pras
si forse discutibile, certo: ma effica
ce Cosi, tutti i dicasteri importanti 
avranno tre viceministri: un. leghi
sta, un italoforzuto, un neofascista. 
Alld"Ram68Ìno, per esempi©,- an
dranno Rocchetta, Caputo-eHiran-
ttno Alla Giustizia. Ellero o Preioni, 
la Maiolooélun missino ancorala 
identificare (sembra che Fini vo
glia indicare Ernesto Stajano. fino 
all'altro, ieri «pattista», in cambio 
della sua adesione ad Alleanza na
zionale); Agli' Interni, Leoni, Lo 
Jucco e i a Russa.'E via dividendo 
per tre. Un paio di poltroncine-an
dranno ai Ccd (Mensorio e, forse, 
la Fumagalli fresca di bocciatura 
ministeriale, che tornerebbe alle 
Poste), un altro paio ai liberali.- • -v 

In realtà. Berlusconi avrebbe vo
luto non aumentare troppo il nu
mero dei sottosegretari: per motivi 
di opportunità e ai immagine. Ave-
«a fatto sapere che, deciderà lui 
personalmente. Ma, come già è ac
caduto con i ministri, le cose sono 
andate in tutt'altro modo. E la pri
ma g'omata del nuovo governo ha 
visto il prepotente ritomo sulle sce
ne del famoso-«vertice di maggio
ranza», con i leaderdi partito e i ca
pigruppo che convergono a palaz
zo Chigi, cioè nella sede del gover
no della Repubblica, per spartirsi 
le poltrone e per adattare il pro
gramma alle esigenze elettorali di 
ciascuno. Berlusconi s'è cosi visto 
sommergere di foglietti zeppi di 
nomi e caselle da occupare, e da 
buon notaio ha ratificato le scelte 

dei partiti di maggioranza - -

Il rebus del programma 
Il massiccio ritorno dei partiti nel 

pnmo «governo del leader» pesa ; 

;'; anche, e soprattutto, sulla stesura i: 
p.; del programma che Berlusconi do-, 
y vrà leggere lunedi pomeriggio in 
V Senato. Il discorso sarà dunque un ;: 
;' discorso generico sui punti essen-;' 
- ziali. Che punterà a circondare il '-,% 
• governo che nasce di un alone di >J 
•';, «concretezza» e di «novità», di «effi- ij 
• cienza» e di «bisogni della gente», ?., 

'•". senza tuttavia entrare più di tanto •.--. 
•nei dettagli. Indicherà alcuni prov- ;;>-
; • vedimenti ad effetto, come lo snel- •/ 
'.'- limento della burocrazia statale, la :";' 
£ «delegificazione», la riduzione del •'•': 
tìgran numero di tasse e balzelli;;, 
•.?' (senza però incidere sul carico fi- -
Vi scale reale, se non'marginalmen- *, 
;j te). Conterrà solenni richiami alle r 
'.-questioni che stanno a cuore a ',.: 
;' Scalfaro (la politica di pace, l'Eu- ;, 
':•'- ropa, l'unità del paese, la solidarie-
- tà socialo)->pei>suggellare.simboU- ' 
;;camehtó>to pace ritrovata -ienVcol „. 

e ' Quirinale. Ma si guarderà bene dal- A 
rv l'entrare. nel'.'merito dei punti più v> 
espinosi: e cioè, principalmente, la f-
.' dose di «liberismo» che la coalizio- •? 
: ne può permettersi senza sfasciarsi ' 

j •; e le riforme istituzionali. '. i ;. .,'--T';. 
;• ::. Al Senato il governo non ha la ,,, 
À maggioranza. Deve dunque con- ,:, 
r; quistaria: stipulando un accordo ,:; 
-.'; esplicito-con il Ppi in nome della Jy, 
" «governabilità», che potrebbe tra- .' 
' dursì nell'«assenza tecnica» dei se- ,<•; 

"' natori di piazza del Gesù. Oppure ' 
. •; «comprando» qualche voto e qual-
:'.' che assenza. Oppure affidandosi al t 
'.- caso, e giocando sul fatto che un t 

certo numero di senatori avita non ; 
ì ; parteciperà al voto, e che- altri ';' 
"(Cossiga, Leone, forse Taviani e ' 
? Agnelli; diranno sfai governo 

• • : La fiducia del Senato 
' Come vada a finire, lo si saprà 

^soltanto mercoledì pomenggio 
-Certo è che la trattativa parte col 

" piede peggiore. Ieri mattina, infatti 
;; la Giunta perlcelezionidi palazzo 
':'•': Madama ha eletto il suo presiden-
, . t e . Accordi informali fra maggio-
•.-- ranza e opposizione avrebbero do-
J.vuto portare alla riconferma del 
,,, presidente uscente, il pidiessino 

Pellegrino Insomma era in pro
gramma l'avvio del «disgelo» dopo 

lo scontro Scognamiglio-Spadolini 
e in vista del voto di fiducia. Ma ì 
qualcosa non ha funzionato. E la % 
Lega ha trascinato la maggioranza £ 
a votare il proprio ' candidato, v-
Preioni. Che è stato eletto con un 5 
voto di scarto: quello di De Paoli, • 
senatore della Lega Alpina. Dalla i 

:• maggioranza sono subito venuti •; 
segnali distensivi: «È un incidente .,' 
di percorso - sostiene Caputo, di .* 
Forza Italia - e Preioni è una sòlu- • 
ziohe provvisoria». «Con questo vo- • 
to - replica però. Mancino - i rap- •'•'• 

- porti di tipo istituzionale si irrigidi- •• 
scono ulteriormente». 
- > La partita di palazzo Madama è 
assai delicata. E si gioca su due 

' piani. La linea ufficiale della mag-
- gioranza è, diciamo cosi, una linea -
intimidatoria. Se ne fa portavoce lo 
stesso Berlusconi: «Sarebbe un da-
- to di totale e assoluta irresponsabi-
. lità non permettere a questo gover
no di lavorare per 11 bene del pae-

; se». Spiega il capogruppo neofasci
sta Maceratini: «Se il governo non 

• ottiene la fiducia del Senato, si va 
, subito alle urne: però con il gover-
. no , Berlusconi...». Insomma, la 
maggioranza esibisce (in pubbli-

• co) il bastone: se il governo cade, 
' si rivota. La stessa tattica fu seguita 
all'epoca dell'elezione di Scogna-

.-miglio, e diede! suoi risultati. Ora 
' però la situazione è più complessa-
non si tratta di un voto isolato, ma 
della possibilità che il - governo 
operi per un'intera legislatura. 

Nasce cosi la seconda partita-
che è fatta di incontri e trattative 
più o menojiseryate,£dkunfiioco 
spregiudicato" della Lega. PurSért-
za rinunciare alla linea «annessio
nistica» che.puntaacqnquistare al
la maggioranza un manipolò dfse-
natori popolari, Forza Italia lavora 
in realtà per un accordo politico 
con l'intero Ppi. Ieri Previti (che 
pure non è più capogruppo," ma 
ministro della Difesa) ne ha di
scusso a lungo con Mancino. L'o
biettivo immediato è ottenere l'«a-
stensione tecnica» dei ' popolari. ' 

: Quello vero è avviare una partita ' 
cruciale per il futuro politico;di Ber
lusconi: agganciare, il centro, ridi-

. mensionare l'ipoteca missina, ren
dere superfluo il peso leghista. -

''-•- A favore del disegno di Forza Ita-
; lia c'è la crisi drammatica che vive 
il Ppi. Contro ci sono i guastatori 
del Carroccio. È stata infatti la Le
ga, ieri mattina, a far fallire l'accor
do sulla presidenza della Giunta 
per le elezioni. Bossi vuol impedire 
ad ogni costo la saldatura Ppi-For-
za Italia, che sarebbe esiziale per la 
Lega: è per questo motivo che si 
oppose duramente a Spadolini, 
candidò Speroni alla presidenza 
del Senato, obbligò la maggioran
za a far quadrato su Scognamiglio. 
Ed è a causa della Lega che l'intesa 
sull'«astensione tecnica» del Ppi, 
che secondo Forza Italia era ormai 
cosa fatta, toma in alto mare 

Il presidente della Repubblica Scalfaro con Berlusconi durante II giuramento del governo R Pais 

Tregua destra-Quirinale 
Berlusconi da Scaltro dopo la tempesta 

BRUNO MISERENDINO 
• ROMA. Pnma un «no comment» 
per 1 giornalisti sui suoi rapporti 
con Scalfaro. Poi, nel corso di una 
visitwa)la>scaibla(dV Polizia; 4a stret': 
ta di mano con l'inquilino del Col
le, accompagnata da un lieve ros
sore da emozionerln serata-urrte-
legramma di ringraziamento con 
una dichiarazione di fedeltà alla 
Costituzione: nei gesti di Roberto 
Maroni, neoministro leghista degli 
Interni, sembrava riassunta ieri la 
situazione dei rapporti tra maggio
ranza e Quirinale. Ossia, qualcosa 
come un disgelo, diplomatico, for
se un armistizio, dopo la tensione 
del contrastò materializzatosi col 
reniamo «scritto» di Scalfaro a Ber
lusconi e con la gelida cerimonia 
del giuramento al Quirinale. -r;..>j: 

;• Il telegramma di Maroni '."•••' 
"Tutto risolto? Tùtt'altro.ll proble
ma del rapporto tra maggioranza e 
Quirinale rimane,, e anzi Ieri sareb
be stata una. giornata cruciale. 
Scalfaro, già deluso per il modo in 
cui si è formato il governo, avrebbe 
espresso amarézza per le vicende 
di questi giorni, e di fronte agli at-, 
tacchi più o meno espliciti della 
destra avrebbe chiesto gesti o se
gnali di rasserenamento. E ieri, in
fatti, da parte cjella destra, i toni so
no cambiati ed è stato sparso mie
le lungo la strada del Colle. Il presi
dente del consiglio in serata è sali
to al Quirinale con Letta, interrom

pendo un vertice di maggioranza. 
E anche Fini, dopo le molte dichia- „ 

•'• razioni bellicose rese il giorno pri- \ 
•'•ma 'dà''asiMhèntì''dèl!',su6;paiw^,'J_ -: 

•'•". ha dettò che non esistè per la mag- ' 
"'; gioranza una questione Scalfaro; -• 
.."•' Almeno perora. ' '• ' "'|-'"'; •' •''• ' ;'. 

Insomma.strategiadelsorriso.il ' 
> segnale politico più evidente è na- A 
S ruralmente il telegramma del nuo- )''. 
§ vo inquilino del Viminale Maroni. £* 
V: Non è un mistero che sull'attribu-,-; 
iv zione di quel ministero alla Lega f; 
'; Scalfaro non è mai stato entusia- •* 
• '!• sta. Maroni e il presidente si sono > 
?;. visti ieri nel primo pomeriggio all'è- .-.-
" stemo della scuola di Polizia. Il 'K 
C neoministro era con Parisi, il capo £' 
. f dello stato è arrivato accompagna- * 
7 to dalla figlia Marianna. , Nello i 
•': scambio di saluti Maroni ha tradito 
•'; un lieve rossore, ma nemmeno > 
.' Scalfaro ha potuto nascondere un .v 

V po' di imbarazzo. Dopodiché Ma- ,, 
'j; roni ha fatto il padrone di casa e ha '.;. 
*£ portato il capo dello Stato a pren- : 

?; dere un caffè. Solo in serata il gesto o 
; politico del disgelo. «Nell'assumere % 
?• la carica di ministro dell'Interno - • 
S scrive Maroni - desidero rivolgerle W 
£ il mio rispettoso saluto e ringrazia- &"' 
{i mento per l'incarico cui ha voluto ,-* 
f chiamarmi, confermando l'assolu- ,. 
",; to impegno per l'assolvimento del- '. 
j t l'importante compito di governo -, 

alla luce dei più alti valori costitu- ' 
zionali». Nel gergo burocratico 

sembra traspanre un nconosci-
mento: ossia che Scalfaro, nono
stante ne avesse la possibilità, non 
ha esercitato il dintto di veto che la ,_ 
Costituzione^ gli attribuisce. La ri- '-" 
sposta del, presidènte è arrivata rieCj". 
giro di pòchi minuti: «Là'ringrazio'' , 
calorosamente, caro ministro,.del '.. 
salutò che ha voluto rivolgermi, lo A 
ricambio • calorosamente, formu- " 
landò i più vivi auguri di buon lavo- '•' 
ro per far fronte alla sua responsa
bilità istituzionale'., • . , -•, '•'• 

. Letta: «Mai visto gelo» 
Maroni non deve aver agito di • 

sua inziativa. La strategia dev'esse- ; 
re stata coordinata al massimo li- .-;;• 
vello dato che più o meno nello ." 
stesso momento, dopo il vertice ; 
con Bossi e Fini, Berlusconi* anda- ;. 
to a far visita a Scalfaro accompa- ;,: 
gnato dal fido Letta. Un lungo in- '„• 
contro che dovrebbe aver appia- '[: 
nato almeno una parte di ciò che :. 
c'era da appianare. Il capo del go- | 
verno, d'altra parte, aveva già spie- •; 
gato in mattinata in un'intervista '"• 
che con Scalfaro i rapporti erano <:. 
cordialissimi e che «si sentivano 1," 
continuamente». Letta ha avuto un ij 
sussulto di forlanismo, dicendo di,':. 
non avvertito nella cerimonia del (•, 
giuramento al Quirinale la freddez;,, 
za «di cui parlano i giornali». Di più: -. 
Letta ha detto che il carteggio tra • 
Scalfaro e Berlusconi rientra nella % 
normalità dei rapporti. La classe 7 
non è acqua Poche ore prima ave
va mitigato le tensioni anche il lo

quace presidente del Senato, Sco
gnamiglio. «Nessuno nel polo delle 
libertà - ha detto alla stampa este
ra - l'ha messo in discussione II 
presidente Scalfaro è stato legitti
mamente "elettole sta esercitando 
ottimamente le sue funzióni'. Ci so
no delle,punte lunatiche nelle 
componenti della coalizione che 

• non hanno nessuna rispondenza _ 
nella maggioranza come tale». 11 " 
discorso di Scognamiglio è forse -
una chiave di lettura utile per capi- -
re cosa succede. 1 leader più ac- -
corti della destra, fa intendere il 

1 presidente del Senato, sono consci " 
della necessità di avere un buon 
rapporto con Scalfaro, pena U n - . , 
schio di una loro delegirtìmazione '• 

• intema e intemazionale. Il proble-
': ma però c'è e traspare dagli eie- J 
; menti meno accorti. La maggio
ranza, insomma, sa che ha parton-

' to un governo debolissimo ed è a 
rischio di isolamento intemaziona
le per la presenza di ministri eredi 
del fascismo. Non si può permette- • 
re in una fase come questa di pren
dere di petto la figura che è il ga
rante della Costituzione., Stando 

• cosi le cose è in linea con la gior-
: nata nata del disgelo la dichirazio 
: ne diFini. insieme aBossi il partner -
.di maggioranza più pericoloso per 
Scalfaro. «Porre oggi il problema -

; della presidenza della Repubblica > 
• significa porre una questione che , 
non esiste. Il presidente della re- ' 
pubblica è Scalfaro» Oggi, dice Fi
ni Ma fino a quando7 . • 

Il presidente del Senato alla stampa'estera dice che Berlusconi non può vendere le aziende 

So^niriiglb: basteranno i tre saggi 
Neofascisti al governo, conflitto di interessi per Silvio 
Berlusconi: il presidente del Senato Carlo Scognamiglio 
non ha convinto la platea dei giornalisti stranieri che ie
ri lo hanno ospitato nella sede della stampa estera. «C'è 
anche chi manifesta per Stalin», dice il presidente susci
tando l'ilarità dei presenti. E per la commistione tra af
fari e politica benedice la scelta dei tre consulenti ope
rata dallo stesso Berlusconi. ' ' ' 

Carlo Scognamigno Luftai/Ap 

m ROMA len mattina nella sede 
della stampa estera alcuni colleglli 
giravano con la fotocopia di un ar
ticolo firmato da Domenico Caco-
pardo e pubblicato da uno degli ?. 
organi di stampa della ' famiglia • 
Berlusconi. Chiaro il titolo: «Ecco ' 
perchè costruire il Ponte sullo Stret
to». Ma perchè in uno degli ultimi 
«covi» dei «comunisti» di mezzo 
mondo c'era qualcuno interessato -
a quell'articolo? Perchè Càcopardo 
è il capo di gabinetto del prcsiden-, 

te del Senato, Carlo Scognamiglio 
Pasini. E il presidente era atteso al
la stampa estera per un incontro 
con 1 giornalisti stranieri e italiani 
Sorpresa e perplessità per un'usci
ta di questo tipo del primo collabo
ratore della seconda autorità dello 
Stato. Cronisti maligni si chiedeva
no ma 1 grandi costruttori avranno 
capito il messaggio' t> 

Giornalisti maliziosi 
Maliziosità di giornalisti faziosi, 

nient'altro Non era quello il bigliet
to da visita di Carlo Scognamiglio 
Nella conferenza stampa s'è parla
to di altro la commistione tra affari 
e politica impersonata dal presi
dente del Consiglio, la presenza, 
dei missini nel governo, 1 rinnovati 
attacchi da destra al capo dello ' 
Stato, il nschio di un'amnistia per 
salvare 1 big di Tangentopoli, Tutti 
argomenti che interessano alla 
stampa internazionale Le nsposte 
sono apparse garbate, ma non " 
sempre convincenti È la seconda 
volta che Scognamiglio incontra 1 
giornalisti (la pnma, il 5 maggio al 
Senato) ed è la seconda volta che 
dà l'idea di un uomo a capo di 
un'istituzione che sta «sdraiato» 
sulla maggioranza di governo. Un 
cronista italiano dopo un'ora e 
mezza di botta e risposta, ha chie
sto ma lei non è infastidito dal do
ver fare il difensore d'ufficio del go
verno Berlusconi7 

«E gli stalinisti?» 
Pochi minuti prima un nsolino 

aveva percorso la sala affollata di 
colleglli stranien Infatti, per uscire 
dalla stretta delle domande sui fa
scisti al governo e per minimizzare 
il fenomeno, pur definendo «inop
portuna» la dichiarazione di Fini su 
Mussolini, Scognamiglio aveva af
fermato «Forse e è ancora chi ma
nifesta per Stalin» Replica- «Forse 
ma non 6 al governo» Contronspo-
sta «Non credo che quelli che van- • 
no a Predappio, la Mussolini e 
Buontempo, stiano al governo» Ri
satina d'obbligo . 

E ti conflitto di interessi7 Per la 
prima volta gli interessi economici 
del capo del governo sono chiari -
spiega Scognamiglio - e non ci sa
ranno problemi particolan In ogni 
caso, non esistono soluzioni la 
strada di vendere non è praticabile 
e va bene la soluzione dei consu
lenti, «accettata da Scalfaro» 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta /accogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originati, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
L'album richiesto vi verrà spedito* all'indirizzo, che 
indicherete sul coupon. 
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